Contratto di lavoro

Datore di lavoro: [nome, indirizzo]

Lavoratore/lavoratrice: [nome, indirizzo]

1. Attività

[descrizione dell’attività]

2. Inizio, durata e tasso di occupazione

Il rapporto di lavoro inizia il [data] ed è stipulato per una durata indeterminata
. 

Il tasso di occupazione ammonta a [numero di ore] ore settimanali
.

Gli impieghi si svolgono [giorni della settimana, ora di inizio e fine]
. 

3. Periodo di prova

È concordato un periodo di prova di [indicare durata] mesi
.

4. Vacanze

Il lavoratore/la lavoratrice ha diritto a [numero di settimane] settimane di vacanza
.

5. Salario

Salario mensile lordo


fr. [importo]

Deduzioni

AVS/AI/IPG 5,3 %


fr. [importo]

AD 1,1 %



fr. [importo]

Assic. indennità giorn. malattia [%]
fr. [importo]

Assic. contro infortuni non prof. [%]
fr. [importo]

Imposta alla fonte 5 %


fr. [importo]

CAF 0.17 %



fr. [importo]

Salario mensile netto


fr. [importo]

Il salario è versato alla fine di ogni mese
. 

6. Salario in caso d’impedimento al lavoro del lavoratore 

Se il lavoratore è impedito senza sua colpa di lavorare, per motivi inerenti alla sua persona, come malattia, infortunio, adempimento d’un obbligo legale o d’una funzione pubblica o in caso di gravidanza, il datore di lavoro deve pagargli il salario conformemente all’articolo [cifra] del contratto normale di lavoro per il personale domestico del Cantone [nome del Cantone]
.

È escluso l’obbligo di stipulare un’assicurazione dell’indennità giornaliera per malattia, conformemente all’articolo [cifra] del contratto normale di lavoro (CNL)
.

Se, in virtù di disposizioni legali, il lavoratore è assicurato obbligatoriamente contro le conseguenze economiche d’un impedimento al lavoro, dovuto a motivi inerenti alla sua persona e intervenuto senza sua colpa quali, per esempio, infortunio, servizio militare o maternità, sono applicate le disposizioni dell’articolo 324b CO
. 

7. Disdetta di un rapporto di lavoro di durata indeterminata

Durante il periodo di prova il rapporto di lavoro può essere rescisso dalle parti contraenti in qualsiasi momento, con un termine di disdetta di sette giorni civili.

Dopo la fine del periodo di prova il rapporto di lavoro può essere rescisso alla fine di ogni mese nel rispetto dei seguenti termini di disdetta: 1 anno di servizio – 1 mese di disdetta; 2-9 anni – 2 mesi; dai 10 anni – 3 mesi
.

8. Disposizioni generali

Valgono inoltre le disposizioni giuridiche del CNL federale e dei CNL cantonali per il personale domestico 
. Sono ammesse modifiche e precisazioni soltanto in forma scritta.

Luogo, data: [indicare luogo e data]

Lavoratore/Lavoratrice: 


Datore di lavoro/Datrice di lavoro: 

_____________________

_____________________

Allegati: 

[Designazione del contratto normale di lavoro
] 

� Il presente documento descrive un contratto modello per l’assunzione di personale domestico che ha tra i 18 anni (lavoratori che nell’anno civile dato compiono i 18 anni) e � HYPERLINK "https://www.bsv.admin.ch/bsv/it/home/assicurazioni-sociali/ahv/riforme-e-revisioni/ahv-21.html" ��l’età di riferimento� con un salario mensile e il cui salario annuo del rapporto di lavoro in questione non supera i 22 050 franchi. Questo contratto modello non è adatto quale esempio per altri tipi di rapporti di lavoro. Il datore di lavoro versa ogni mese il medesimo salario mensile indipendentemente da quanti giorni di lavoro il mese civile effettivamente consta. 


� Un rapporto di lavoro di durata indeterminata termina mediante una disdetta. Le parti contraenti possono concordare una durata determinata del rapporto di lavoro, ad esempio con la seguente formulazione: «Il contratto di lavoro inizia il [data] e termina il [data]». Un rapporto di lavoro di durata determinata termina alla data stabilita. Inoltre, il contratto di lavoro può essere rescisso dalle parti in qualsiasi momento.





� Nel caso di assunzione con uno stipendio mensile, di solito viene concordato un grado di occupazione regolare (p. es. 4 ore settimanali).


� Le parti contraenti, di comune accordo, possono differire gli impieghi di lavoro. Se il datore di lavoro non auspica alcun lavoro durante il suo periodo di vacanza può, per esempio, aggiungere nel contratto di lavoro la seguente clausola: «Durante l’assenza per vacanze del datore di lavoro (al massimo [indicare il numero di settimane per anno]) non si eseguiranno impieghi di lavoro su indicazione dello stesso». In tali casi il pagamento del salario avviene soltanto se nel medesimo periodo anche il lavoratore prende le vacanze. Il datore di lavoro indica le sue assenze al lavoratore il più presto possibile. 


� Può essere concordato un periodo di prova di al massimo tre mesi. Se le parti contraenti non si accordano a tale proposito vale un periodo di prova di un mese, a condizione che il contratto normale di lavoro cantonale (CNL) non preveda altrimenti. Le parti possono escludere la validità del periodo di prova con accordo scritto nel contratto di lavoro.


� Il numero minimo di giorni di vacanza all’anno previsto dal � HYPERLINK "https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it" \l "art_329_a" ��Codice delle obbligazioni (CO)� per i lavoratori fino ai 20 anni compiuti è di cinque settimane, per tutti gli altri lavoratori è di quattro settimane per anno di servizio. Tale diritto è vincolante. È possibile concordare una durata più lunga delle vacanze ma non una più corta. Alcuni contratti normali di lavoro cantonali (CNL) per il personale domestico statuiscono un diritto alle vacanze supplementare. Esso si applica ai datori di lavoro e ai lavoratori che vi sono assoggettati, a condizione che nel contratto di lavoro non sussistano disposizioni derogatorie. Il salario deve essere versato anche durante le vacanze, come se il lavoratore lavorasse.


� Relativamente all’applicabilità dell’ordinanza sul contratto normale di lavoro per il personale domestico (� HYPERLINK "https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2010/724/it" ��CNL personale domestico�), nel presente contratto normale di lavoro devono essere osservati i salari minimi prescritti. Tali salari sono di 19.95 franchi orari (per il personale domestico non qualificato e con meno di quattro anni di esperienza professionale), 21.85 franchi orari (per il personale domestico non qualificato con almeno quattro anni di esperienza professionale), 21.85 franchi orari (per lavoratori qualificati con CFP) e i 24.05 franchi orari (per lavoratori qualificati con AFC). Informazioni sui salari minimi che risultano da un accordo su di un salario minimo sono disponibili nel documento � HYPERLINK "https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Arbeit/Personenfreizugigkeit_Arbeitsbeziehungen/normalarbeitsvertraege/Normalarbeitsvertraege_Bund.html" ��Informazioni sul CNL per il personale domestico�. 


� Le deduzioni riguardano i contributi del lavoratore alle corrispondenti assicurazioni sociali e, se del caso, il pagamento dell’imposta alla fonte. Le percentuali si riferiscono al salario lordo. Le parti contraenti possono concordare che il datore di lavoro si faccia carico anche della parte di contributi del lavoratore per AVS/AI/IPG e AD, dei premi all’assicurazione contro gli infortuni non professionali e dell’imposta alla fonte.


� Assicurazione vecchiaia e superstiti/Assicurazione invalidità/ Indennità per perdita di guadagno (servizio militare, servizio civile e maternità).


� Assicurazione contro la disoccupazione.


� Assicurazione dell'indennità giornaliera per malattia. Se per il lavoratore è stipulata un’assicurazione dell'indennità giornaliera per malattia ai cui costi il lavoratore deve partecipare (cfr. spiegazioni al punto 6 del contratto modello), il corrispondente importo per la deduzione dal salario deve essere registrato in questa riga. Se non deve essere stipulata un’assicurazione dell'indennità giornaliera per malattia questa riga deve essere cancellata.


� Assicurazione contro gli infortuni non professionali. Questa riga deve essere inclusa nel contratto di lavoro soltanto se il lavoratore lavora per almeno otto ore settimanali.


� Questa riga si riferisce al caso in cui il reddito del lavoratore è calcolato mediante la� HYPERLINK "https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2007/71/it" \l "art_3" �� procedura di conteggio semplificata�. Se è assunta una persona assoggettata all’imposta alla fonte e il cui salario non è calcolato con la procedura di conteggio semplificata, invece dell’aliquota del 5   % deve allora essere dedotta l’aliquota applicata nel Cantone corrispondente. L’importo dell’imposta alla fonte deve essere versato all’Ufficio delle contribuzioni. Se il calcolo è effettuato mediante la procedura di conteggio ordinaria e il lavoratore non è assoggettato all’imposta alla fonte generalizzata questa riga deve essere cancellata. 


� Contributo alla cassa di compensazione per assegni familiari. Questa riga deve essere utilizzata unicamente se il salario è conteggiato per una cassa di compensazione del Canton Vallese. I contributi per gli assegni familiari devono essere versati unicamente dal datore di lavoro. Il Canton Vallese prevede anche un contributo del lavoratore.


� Questa clausola è conforme al principio previsto dal � HYPERLINK "https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it" \l "art_323" ��CO�. Al momento di fissare il salario mensile, le parti possono tuttavia concordare altri termini (p. es. versamento del salario a metà mese). A prescindere dalle eccezioni poco rilevanti in questo contesto, non è possibile concordare termini di pagamento di oltre un mese (p. es. versamento del salario entro due mesi dalla fine dell’esecuzione del lavoro). Il datore di lavoro è tenuto a consegnare al lavoratore un conteggio scritto del pagamento del salario. Informazioni sull’allestimento del conteggio salariale e dei corrispondenti documenti excel sono disponibili a questo � HYPERLINK "https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Arbeit/Personenfreizugigkeit_Arbeitsbeziehungen/schwarzarbeit/Arbeit_korrekt_melden/Private_Arbeitgebende/Lohnbudget_Lohnabrechnung/Berechnungsvorlagen_Rechenbeispiel.html" ��link�.


� Le disposizioni (vincolanti) del � HYPERLINK "https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it" \l "art_324_a" ��CO� in materia di diritto al pagamento del salario al lavoratore in caso di impedimento senza sua colpa, per motivi inerenti alla sua persona non definiscono in modo puntuale la durata di tale diritto per ogni anno di servizio. Tuttavia, tale durata è definita precisamente nei CNL cantonali per il personale domestico. I chiarimenti sono quindi possibili consultando i CNL cantonali. Tale consultazione è valida anche qualora, a causa del suo campo di applicazione, il CNL in linea di principio non è applicabile a un determinato contratto di lavoro. 


� Alcuni contratti normali di lavoro prevedono l’obbligo di stipulare un’assicurazione dell’indennità giornaliera per malattia. Un tale obbligo può essere concordato per scritto. Al punto 6 è disponibile una possibile formulazione a tale proposito. 


� � HYPERLINK "https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it" \l "art_324_b" ��L’articolo 324b CO� prevede che il datore di lavoro non deve pagare il salario al lavoratore in quei casi assicurati in cui per un periodo limitato le prestazioni dovute dall’assicurazione compensano almeno l’80   % del salario. Tale disposizione fa riferimento, per esempio, all’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni secondo la LAINF, all’assicurazione militare e alle indennità di perdita di guadagno per chi presta servizio e in caso di maternità secondo l’indennità per perdita di guadagno. Se le prestazioni dell’assicurazione sono inferiori, il datore di lavoro deve pagare la differenza fra tali prestazioni e l’80   % del salario e se le prestazioni sono versate solo dopo il periodo di attesa deve, durante tale periodo versare almeno l’80   % del salario. Nel contratto di lavoro le parti contraenti possono anche concordare che, durante il periodo durante il quale sarebbe tenuto a versare il salario (cfr. nota a piè di pagina 16), il datore di lavoro paghi la differenza tra le prestazioni dell’assicurazione e la totalità del salario.


� Nel caso di assunzione con un contratto di durata determinata è possibile rinunciare al termine di disdetta. Il rapporto di lavoro in tale caso termina alla data stabilita. 


� Questi termini di disdetta corrispondono alla regola fondamentale del Codice delle obbligazioni. Nel quadro degli articoli da � HYPERLINK "https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it" \l "art_335_a" ��335a� a � HYPERLINK "https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/27/317_321_377/it" \l "art_335_c" ��335c CO�, le parti possono concordare deroghe mediante un accordo scritto. Se rinunciano a una regolamentazione dei termini di disdetta, sono applicati i termini di disdetta previsti dal contratto normale di lavoro. 


� In linea di principio, un contratto normale di lavoro è applicabile soltanto se il rapporto di lavoro rientra nel suo campo di applicazione. Di regola, tale campo di applicazione è disciplinato all’articolo 1 del CNL.  Le parti che non sottostanno a un CNL, possono dichiarare applicabile il CNL mediante un accordo contrattuale. Le parti sottoposte al CNL possono escludere alcune disposizioni del CNL o la sua applicabilità mediante accordo scritto, per quanto tale accordo non metta in discussione disposizioni vincolanti. Le disposizioni sul salario minimo del � HYPERLINK "https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2010/724/it" ��CNL federale� per il personale domestico sono vincolanti.


� Se il contratto di lavoro rientra nel campo di applicazione del presente contratto normale di lavoro, si raccomanda di allegare al contratto di lavoro il � HYPERLINK "https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2010/724/it" ��CNL federale� e il CNL cantonale per il personale domestico. Il testo del Codice delle obbligazioni (CO) è disponibile nel sito � HYPERLINK "https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19110009/index.html" �https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19110009/index.html� Il diritto del contratto individuale di lavoro è disciplinato negli articoli 319-342, 361 e 362 CO. 
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